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◆ I dati dell’ultimo rapporto Svimez
Il 70% di chi è partito è andato a cercare
una collocazione nelle città del Nord

◆E si ripropone il solito paradosso
Crescono i posti di lavoro ma anche
quelli che cercano un impiego

◆ Il record della non occupazione a Napoli
Oltre 311mila persone a casa
Più di tutto il Nordest messo insieme

Disoccupazione, il Sud torna a fare le valigie
Ecco l’emigrazione del Duemila: in un anno partiti in 88mila per cercare lavoro
S.BIONDI A.GALIANI

ROMA Sono Samsonite e zaini In-
victa. Ma sempre valigie sono. È
sparita lacordacheletenevainsie-
me, sono finiti i lunghi viaggi sti-
pati in treni che sembravano carri
buoi. Ora si prende l’aereo e la na-
ve,osiviaggiainEurostar.Equan-
do si arriva si chiama mamma e
papàdalcellulare.Èunanuovage-
nerazione, ma sempre emigranti
sono. Hanno tra i 20 e i 30 anni e
cercano lavoro al centro e al nord.
Vogliono lavorare, costruire qual-
cosa e vanno dove il lavoro c’è.
Non hanno tempo per aspettare
che le tante occasioni promesse al
Sud si concretizzino, sono stufi di
popolare le classifiche dei disoc-
cupati. Vogliono provarci. Devo-
no farlo, perché la famiglia che fi-
nora ha protetto le generazioni
precedenti, non è più in grado di
farlo.Tornanogliemigranti, etor-
nanoindosimassicce.Lodiceuno
studiodelloSvimez.Nel‘98imeri-
dionali che hanno lasciato le pro-
prie città sono stati 88.000 e nel
70% dei casi sono tutti approdati
nel Nord. Certo, non siamo all’e-
sodo biblico iniziato negli anni
Cinquanta: dal ‘54 al ‘74, quando
dal Sud si emigrava a ritmo di
240mila persone l’anno, per un
totalediquattromilionieduecen-
tomila persone in un quarto di se-
colo.Però ildatochecolpisceènel
trend in crescita. la media è passa-
ta dalle circa 27mila persone del
periodo ‘83-’88, alle 53mila degli
anni ‘89-’92 ai circa 90mila dello
scorso anno. I saldi migratori ne-
gativiverso il restod’Italiahanno-
caratterizzato tutte le regioni del
Mezzogiorno, ad eccezione del-
l’Abruzzo. In testa la Campania (-
6,74 per mille), seguita da Sarde-
gna(-5,24)eBasilicata(-4,42).

I dati Svimez non riguardano
sololanuovaemigrazione,maan-

che l’occupazione. E si tratta di ci-
fre solo apparentemente contrad-
dittorie. Nel ‘98, infatti, si è regi-
strato in Italia un aumento di
110mila occupati, di cui 73mila
nel Centro-Nord e 36mila nel
Mezzogiorno, con una crescita
complessiva dello0,5%rispettoal
’97. Contemporaneamente nel
Sud,lacrescitadelleforzedilavoro
ha portato ad un aumento del nu-
mero degli iscritti alle liste di col-
locamento e dunque ad un au-
mento del tasso di disoccupazio-
ne, che è cresciuto di 0,6 punti,
passando dal 22,3% alla dramma-
tica cifra del 22,8%. Complessiva-
mente la percentuale dei senza la-
voro è cresciutanel36%dellepro-
vince del Centro-Nord e nel 66%
diquelledelMezzogiorno.

Scorrendo la graduatoria nazio-
nale della percentuale di disoccu-
pazione ripartita per province, fa

impressione rilevareche traEnna,
primainclassifica,eBolzano,ulti-
ma, ci sono ben 33 punti di diffe-
renza: 35,3% nella città siciliana,
2,4% in quella altoatesina. Al se-
condo posto c’è Catanzaro con il
30,5%, seguita da Catania, da Pa-
lermo, rimasta stabile al 29%, e da
Napoli, dove invece si è registrato
un leggero miglioramento (29%
contro il 29,8% del ‘97). La città
partenopea comunque è quella
conilnumeroassolutopiùelevato
disenzalavoro:311.200unità,più
di quanto sia rilevabile nell’intera
areadelNord-est.

Catania si colloca al terzo posto
tra le città con più disoccupati. E il
sindaco del centro etneo com-
menta così i dati Svimez: « La di-
soccupazione da noi esiste ma c’è
anche una grande fiducia, una ri-
trovatasperanzaperunfuturomi-
gliore.Lacrisimaggioreènelcom-

parto agricolo con l’abbandono
delle campagne. Ma Catania è an-
che una città dove ci sono grandi
stimoli. Sono arrivati, creando
nuova occupazione, la Omnitel,
la Nokia, la multinazionale Usa
Csc, Auchan e la Coin. Sabato
scorso St Microelectronics ha an-
nunciato investimenti per oltre
tremila miliardi di lire, e 1.500
nuove assunzioni». «A Catania,
insomma-aggiungeBianco-oltre
alle crisi evidenti, si stanno crean-
do grandi opportunità che danno
fiduciae lepossibilitàdi lavorosti-
molanochièdisoccupato,ohaun
attività in nero, ad iscriversi nelle
liste dell’ufficio di collocamento.
Invecefuoridallacittàsiregistra la
grande crisi dell’economia agra-
ria: le campagne sono abbando-
nate creando migliaia di disoccu-
pati, che incidono sul dato Svi-
mez».

IL CASO

Enna fanalino di coda? «Qui tutti stanno in nero»
ROMA Enna si conferma «maglia nera» d’Italia
perl’occupazione.Secondoidatidiffusidalla
Svimez, infatti,anchenel‘98lacittàsicilianasi
aggiudicailprimatonegativoconilpiùaltotasso
didisoccupazione:il35%(esclusalaCig)chesa-
leal50%perlesoledonne.Maisindacatieilvice
sindacodellacittà,DarioCapaci(An)contestano
questecifre.«SeildatodelloSvimezfossereale
cisarebbegiàstatalarivoltasociale,lagente
avrebbeissatolebarricate.Lapercentualedidi-
soccupazionedel35%vainterpretata»,assicu-
raSigfridoFadda,segretariodellaCameradella-
vorodiEnna.«Lapercentuale-spiegaFadda-è
supervalutata,maèlaspiachedenuncialagran-
depercentualedi lavoronero.Risulta,infatti,di-
soccupatoanchechièimpiegatoneilavoriso-
cialmenteutili,chifapartedell’art.23,chilavo-
racomestagionalenellaforestale,chiusufrui-
scediborselavoroechihaunorariodi lavoroset-
timanaleinferiorea20ore».SecondolaCgil la

mediarealedidisoccupazione,cioèdipersone
chenonpercepisconoalcunreddito,èdel10-
12%.«Qui-spiegaFadda-igenitori iscrivonoi
proprifigliall’ufficiodicollocamentoappenain
possessodeldiplomadiscuolamediainferiore
perfarloromaturareanzianità.Mainrealtàque-
sti iscritticontinuerannoadesserestudentiper
anni.ÈevidentecheadEnnanonscoppialaguer-
rigliaurbanaperchéinquel35%c’èunagrossis-
simapercentualedipersonechelavoranoinne-
ro».Ennaconta29milaabitanti,cheassommati
aquellidellaprovinciaarrivanoa182mila.«Seil
datodelloSvimez-concludeFadda-fossereale
avremmo64.246disoccupati:praticamente
nellafasciadietàchevadai25ai55anninonla-
vorerebbenessuno.Èimpossibile».

«HaragioneFadda-diceilvicesindaco-quei
datisonofalsati.Alcollocamentosi iscrivonoin-
terinuclei familiari.Cisonoiragazziinetàscola-
re.Ancheamem’iscrisseroa14anni.Poic’èla

moglieincercadi lavoro.Eilcapofamiglia,che
mantienetuttie lavorainnero».Eaggiunge:
«Quidanoiil lavoromancaesivede.Manonè
quellatragediachesidice.Idepositibancarie
quellipostalisonoconsistenti, il20%dellapopo-
lazionehaladoppiacasael’80%èproprietario
delproprioappartamento.Insomma,nonètutto
nero».Eiragazzicomincianoademigrare?«Sì-
spiegaCapaci-questofenomenocominciafarsi
sentire.Sforniamotroppigeometrieragionieri.
Equestidiplomatinonvoglionofarei lavoritradi-
zionalidiartigianoodiagricoltoreecosìcomin-
cianoademigrare.Moltiperòtornanosubitoin-
dietro.Unasoluzionepotrebbeesserequelladi
indirizzarelascuolaelaformazioneinmododi-
verso.Peresempioaumentandolescuolealber-
ghiere.AEnnaabbiamo10alberghieincertimo-
mentidell’annopertrovareuncamerierebiso-
gnafareisaltimortali».

AL. G.

L’ECONOMISTA

Gianfranco Viesti: «Molti rientreranno
Ma solo se daremo loro una chance»

L’INDUSTRIALE

Guidalberto Guidi: «È un buon segno
Vuol dire che i giovani non stanno fermi»

ROMA Non si annuncia come esodo di
massa. Se tra cinque anni i giovani me-
ridionali che se ne vanno in cerca di
fortunaalNord,comehannogiàfattoi
loro nonni quarant’anni fa, tornano,
non è un fenomeno negativo. Una
constatazione ed una speranza, che è
poi la scommessa che lo stesso Gover-
no sta facendo sul Sud. L’emigrazione
insénonènegativa, sepoigli emigran-
ti tornano. Ma per farli tornare si devo-
no creare le condizioni di sviluppo del
Sud. Deve esserci il lavoro, nel Mezzo-
giorno. Così Gianfranco Viesti, docen-
te di economia all’Università di Bari,
commentaidatiSvimez.

Professore,perchéigiovanivannoacer-
carelavoroalNordpropriomentresiin-
vestealSud?

«È un fenomeno tipico di una fase di
transizione.Conilcrollodelvecchiosi-
stema economico assistenzialistico del
Mezzogiorno e l’inizio della rinascita
economica in senso moderno, viene a
mancarequeltipodisussistenzachec’è
stato e, al contempo, non sono ancora
concrete le possibilità offerte dal nuo-
vo. Prenda ad esempio la Campania,
che è una delle Regioni del Sud dove
maggiormente si avverte il cambia-

mento. Non a casoè quella che registra
maggiore emigrazione. Il saldo tra vec-
chio e nuovo è ancora negativo in ter-
minidipostidilavoro».

Quindi questa emigrazione non ha
nienteachevedereconquelladeglianni
Cinquanta,nonètuttacosìnegativa.

«Se accompagna la fase di transizionee
se questa fase porterà alla fine i frutti
checiaspettiamoeperiqualistiamola-
vorando,no,nonènegativa.Se tracin-
queanniquestigiorniemigrantitorna-
no, arricchiti professionalmente e
umanamente, sarà un’iniezione di for-
ze vitali per il Sud. Lacondizione è che,
nelfrattempo,quisicreinolecondizio-
ni per farli tornare. Non torneranno
perché qualcuno li va a cercare ad uno
adunoeli convince.Tornerannosesiè
creato il lavoro, se si sono create quelle
opportunità per cui lavoriamo. Al con-
trario, invece, se l’emigrazioneaumen-
terà nel tempoe losviluppodelMezzo-
giorno non arriva, sarà una sconfitta.
Vuol dire che, per l’ennesima volta, il
Sudhapersolesuemigliorienergie».

In questa fase di transizione, non resta
che abituarsi all’idea di un Sud che si
svuotadigiovani?

«I dati dello Svimez sono credibili e l’i-

stituto è molto serio, io mi fido. Però
dobbiamo anche avere la consapevo-
lezzacheilfenomenononèdifacileco-
gnizione: in Italia ad ogni censimento
cisonogli arrotondamentietrasposta-
menti di residenza, doppi domicili ed
altro non è tutto così statistico come
dovrebbe. È un po’ come i dati sulla di-
soccupazione, che vengono presi dagli
iscritti al collocamento, dove ci sono
regole formali che il ministerostacam-
biando perché non funzionali. Come
dice Accornero, siamo l’unico paese
delmondochehapiùiscrittialcolloca-
mento che disoccupati. Detto questo,
dobbiamo abituarci a convivere anco-
ra per qualche anno con una forte di-
soccupazione al Sud, per i motivi che
dicevo prima. Crollato il sistema assi-
stenzialista degli anni ‘80, fatto di pen-
sioni di invalidità e impieghi pubblici
ad hoc, adesso dobbiamo confrontarci
anche con i minori trasferimenti alle
famiglie e dobbiamo avere politiche
moderne di sostegno alla disoccupa-
zione.Cose,peresempio,chestafacen-
do egregiamente la Regione Emilia Ro-
magna ma che deve riuscire a fare an-
chelaCalabria».

Si.Bi.

ROMA «Bene, se l’emigrazione nel Mez-
zogiorno riprende è un fatto importan-
te.Vuoldirechenonèverocheigiovani
del Sud stanno fermi ad aspettare il con-
corsopubblico,masenevannoacercare
il lavorodovec’è.Questoèunapproccio
corretto. Le occasioni bisogna cercarse-
le.Poi si puòsempre tornarearricchitidi
unbagaglioprofessionaleperdiventarei
tecnici e gli imprenditori del futuro».
Guidalberto Guidi, vice presidente dei
Confindustria,considera«positivi» ida-
tiSvimezsull’occupazione.

Resta il fatto che al Sud la disoccupazio-
necontinuaacrescere.

«Èvero,mailpuntodidebolezzadelSud
resta quello che non si riesce a creare
nuova occupazione. Dunque considero
più importante il fatto che nel ‘98 siano
nati36milanuovipostidilavoro».

Ecomegiudicaquestanuovaemigrazio-
ne?

«Èunsegnodimaturità.Sivadovec’è la-
voro, come alla nostra epoca abbiamo
fatto tutti. Io lodicoda tempo.Nonaca-
so circa 4 anni fa, col progetto «Chiama
Sud», misi in contatto le aziende del
NordcoigiovanidelSud».

Ecosasuccesse?
«I nostri fax in Emilia Romagna furono

subissati di richieste. E io dissi subito:
questi ragazzi non aspettano, sono
pronti a partire. Ne arrivarono 5mila.
Molti di loro ora si vendono col lavoro
interinale.Altrisonotornatigiùehanno
apertodelleattivitàinproprio.Duedilo-
ro, per esempio, sono fornitori impor-
tantidaMateraedaCosenzadellaDuca-
tidiBologna».

Manonpotevanoavviareun’attivitàdi-
rettamentegiù,senzavenirealNord?

«Guardi, che i subfornitori della Fiat a
Melfi è tutta gente del Sud bravissima.
Fanno dei sistemi di riscaldamento in-
dustriale perfetti. Io mi rifiuto di credere
che gli imprenditori del Sud non siano
capacidi fare lecose. Ilguaioèchefinora
sonostatimenoespostiallaconcorrenza
internazionalediquellidelNord».

Dunqueèmegliocheigiovanipartanoo
cherestinoalSud?

«Il fatto che molti partano è positivo.
Nel Centro-Nord possono farsi una pro-
fessionalità che poi servirà anche alle
aziendedelSudsedeciderannodi torna-
re. E poi entreranno in imprese che ope-
rano a livello europeo, in una logica di
mercatoaperto.Farannoesperienza».

Quindiilsuoconsiglioèdipartire?
«Sì,ancheperchédubitocheilfuturodel

Sud sia quello di diventare una grande
manifattura. Ci sono i servizi, il turi-
smo... Tuttavia sono anche convinto
chegli imprenditoridelSuddebbanoes-
sere meridionali. Non credo alla colo-
nizzazione. Ma bisogna metterli in gra-
dodioperare».

Come?
«Unacosamoltoimportanteèlaflessibi-
lità del lavoro. Le aziende del Sud si svi-
luppano con multipli di 14 addetti, per-
chéa15scatta ildirittodiessereintegrati
nel posto di lavoro e non si può più esse-
re licenziati. Queste non sono tutele, so-
nobarriere».

Èquestionedipuntidivista...
«Potrei farle l’elenco di 20 miei fornitori
tutti con 14 dipendenti. La piccola im-
presa è importante,ma così non si riesce
maiadarrivareaquellozoccoloduroche
ti consente di essere competitivo a livel-
lo europeo. Le imprese del Sud sono af-
fette da un nanismo indotto dall’ester-
no.Pernonparlaredellavoronero...».

E che ne pensa degli incentivi, sono uti-
li?

«Iopreferireiun’aliquotaalmassimodel
35% e niente incentivi, a parte il caso di
zonetipoEnna».

Al. G.

PROCURA DELLA REPUBBLICA
PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI ROMA

UFFICIO ESECUZIONE
N. 184598/97 R.G. Dib.    N. 306247/97 R.G. P.M.     N. 1194/99 R.E.

Il G.I.P. presso la Pretura Circondariale
di Roma con decreto penale del 13-1-
98, irrevocabile il 2-10-98 ha condanna-
to DEL PRETE RAFFAELE n. Formia il 28-
5-39 e residente in Roma - V.le dei
Promotori 330 sc. A , alla pena di L.
6.750.000 di multa e pene accessorie,
per aver emesso in Roma dal 5-3-97 al
6-3-97 n. 4 assegni bancari senza l’au-
torizzazione del trattario.
Estratto conforme per pubblicazione.

Roma, lì 14 maggio 1999

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA
Dott. Luigi Ricciardi

PROCURA DELLA REPUBBLICA
PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI ROMA

UFFICIO ESECUZIONE
N. 404200/97 R.G. Dib.    N. 179029/97 R.G. P.M.     N. 1907/98 R.E.

Il G.I.P. presso la Pretura Circondariale
di Roma con decreto penale dell’8-7-97,
irrevocabile il 19-12-97 ha condannato
VANGELISTI VALSINO n. il 25-10-33 a
Monterotondo Marittimo, residente in
Scarlino - Pondere Cancelli Rossi 35,
alla pena di L. 3.375.000 di multa e
pene accessorie, per aver emesso in
Roma il 7-10-96 n. 1 assegno bancario
senza l’autorizzazione del trattario.
Estratto conforme per pubblicazione.

Roma, lì 14 maggio 1999

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA
Dott. Luigi Ricciardi

PROCURA DELLA REPUBBLICA
PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI ROMA

UFFICIO ESECUZIONE
N. 404539/97 R.G. Dib.    N. 179004/97 R.G. P.M.     N. 1908/98 R.E.

Il G.I.P. presso la Pretura Circondariale
di Roma con decreto penale dell’11-7-
97, irrevocabile il 24-1-98 ha condanna-
to QUERCIA  CINZ IA  n. i l  31-5-61 a
Roma, residente in Roma - Via G. B.
Cerruti 15, alla pena di L. 3.375.000 di
multa e pene accessorie,  per aver
emesso in Roma il 2-8-96 n. 1 assegno
bancario senza l’autorizzazione del trat-
tario.
Estratto conforme per pubblicazione.

Roma, lì 14 maggio 1999

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA
Dott. Luigi Ricciardi

PROCURA DELLA REPUBBLICA
PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI ROMA

UFFICIO ESECUZIONE
N. 404999/95 R.G. Dib.    N. 318808/94 R.G. P.M.     N. 2781/98 R.E.

Il G.I.P. presso la Pretura Circondariale
di Roma con decreto penale del 19-4-
95, irrevocabile l’8-2-98 ha condannato
BRIZI ARCANGELO n. Ronciglione il 19-
3-41 e residente in Lat ina,  St rada
Gorg ol ic ino 210,  al la pena di  L.
6.750.000 di multa e pene accessorie,
per aver emesso in Roma dal 9-7-93 al
4-6-94 n. 2 assegni postali senza l’au-
torizzazione del trattario.
Estratto conforme per pubblicazione.

Roma, lì 13 maggio 1999

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA
Dott. Luigi Ricciardi

PROCURA DELLA REPUBBLICA
PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI ROMA

UFFICIO ESECUZIONE
N. 184896/97 R.G. Dib.    N. 306633/97 R.G. P.M.     N. 1200/99 R.E.

Il G.I.P. presso la Pretura Circondariale
di Roma con decreto penale del 23-1-
98, irrevocabile il 9-7-98 ha condannato
BOCCHINI ANTONIO n. Foligno il 29-11-
47 e residente in Roma - Via O. Scoto
2, alla pena di L. 9.000.000 di multa e
pene accessorie, per aver emesso in
Roma dal 9-4-97 al 15-4-97 n. 3 asse-
gni bancari senza l’autorizzazione del
trattario.
Estratto conforme per pubblicazione.

Roma, lì 17 maggio 1999

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA
Dott. Luigi Ricciardi

PROCURA DELLA REPUBBLICA
PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI ROMA

UFFICIO ESECUZIONE
N. 184597/97 R.G. Dib.    N. 306246/97 R.G. P.M.     N. 1193/99 R.E.

Il G.I.P. presso la Pretura Circondariale
di Roma con decreto penale del 13-1-
98, irrevocabile il 19-7-98 ha condanna-
to CECATI MASSIMO n. Roma il 4-5-59
e residente in Roma - Via Cassia 1680,
alla pena di L. 6.750.000 di multa e
pene accessorie, per aver emesso in
Roma dal 19-2-97 al 4-3-97 n. 2 asse-
gni bancari senza l’autorizzazione del
trattario.
Estratto conforme per pubblicazione.

Roma, lì 14 maggio 1999

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA
Dott. Luigi Ricciardi

PROCURA DELLA REPUBBLICA
PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI ROMA

UFFICIO ESECUZIONE
N. 404985/97 R.G. Dib.    N. 179924/97 R.G. P.M.     N. 1909/98 R.E.

Il G.I.P. presso la Pretura Circondariale
di Roma con decreto penale dell’11-7-
97, irrevocabile l’1-1-98 ha condannato
PORRU FRANCESCO n. il 15-1-48 a
Gonnosfanadiga, residente in Caprarola
- V ia R iario 16,  al la pena di  L.
3.375.000 di multa e pene accessorie,
per aver emesso in Roma il 18-4-95 n.
1 assegno bancario senza l’autorizzazio-
ne del trattario.
Estratto conforme per pubblicazione.

Roma, lì 14 maggio 1999

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA
Dott. Luigi Ricciardi


